
In Cristo

Al tempo in cui governavano i giudici, ci fu nel paese una carestia e un uomo

di Betlemme di Giuda emigrò nella campagna di Moab, con la moglie e i suoi

due figli.
— Rut 1:1

Libro: Antico Testamento / Rut

Argomenti: pane, fedeltà, cibo, preoccupazione

Interpretazione:

Questo brano segna l'inizio di una storia bella e toccante che ci insegna diverse lezioni importanti su

fede, famiglia e amicizia. Esaminiamo alcune di queste lezioni.

L'importanza della famiglia

Un uomo di Betlemme di Giuda decise di emigrare a Moab con la sua famiglia: la moglie e i due figli.

Questa decisione fu dettata dall'amore e dalla preoccupazione per i suoi cari, oltre che dal desiderio di

proteggerli dalla carestia e dall'instabilità in Israele. La famiglia è un'istituzione sacra ed è

fondamentale sostenersi a vicenda e prendere decisioni insieme nei momenti difficili.

La provvidenza di Dio nei momenti difficili

La carestia fu il motivo per cui l'uomo di Betlemme si trasferì a Moab, ma in realtà egli era guidato

dalla provvidenza di Dio. Rut 1:6 afferma: "Allora si alzò con le sue nuore per andarsene dalla

campagna di Moab, perché aveva sentito dire che il Signore aveva visitato il suo popolo, dandogli

pane". Dio provvede ai suoi figli anche nei momenti difficili.

L'amore e la lealtà di una nuora

Dopo l'arrivo a Moab, l'uomo di Betlemme morì, lasciando la moglie e i due figli. La lealtà e l'amore

dimostrati da Rut — una delle nuore — verso la suocera sono profondamente commoventi. In Rut

1:16-17, Rut dice alla suocera, Naomi: "Ma Rut rispose: «Non insistere con me perché ti abbandoni e

torni indietro senza di te; perché dove andrai tu andrò anch'io; dove ti fermerai mi fermerò; il tuo

popolo sarà il mio popolo e il tuo Dio sarà il mio Dio;". Rut è un esempio di amicizia, amore e vera

devozione.



_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8


